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I problemi veri 
del sindacato 

ANTONIO •ASSOLINO 

recenti sviluppi della vicenda sindacale susci
tano serie e profonde preoccupazioni Le pa 
gine dei giornali sono ormai occupate più dal
le divisioni e dalle polemiche continue ira le 
confederazioni sindacali e dentro la Cgil che 
da concrete iniziative unitarie e di massa II 
nostro auspicio è che questa pericolosa spira
le venga subito fermata, nell'interesse dei la
voratori e dello stesso movimento sindacale 
Intendiamoci Dietro tante dispute condotte a 
colpi di dichiarazioni e di Interviste vi sono 
problemi reali, divergenze su temi a volte es
senziali che attengono non solo alla tattica 
sindacale e alla tecnica contrattuale ma ai lini 
e al ruolo di un moderno sindacalo di classe 
La questione, quindi, non è certamente quella 
di nascondere Ipocritamente, o di accantona
re diplomaticamente differenze e contrasti II 
punto, perù è che I attuale andamento del 
dibattito sindacale rischia di sconcertare I la
voratori e di ottenere l'effetto di mettere in 
secondo plano proprio i contenuti, il merito di 
un confronto che comunque non può diventa
re scontro tra persone e che, ne slamo certi, 
nessuno pensa di risolvere con metodi ammi
nistrativi Si tratta allora di rimettere al posto 
giusto, in primo piano, le questioni di strategia 
e di democrazia sindacale, di alzare il tiro e il 
livello della discussione In questo senso, e 
londamentale accompagnare la ricerca positi
va dell uniti dazione su tutti i problemi sui 
quali essa è possibile con la definizione di 
regole chiare nel rapporto tra le Confedera
zioni, Ira i sindacati e gli iscritti, tra i sindacati 
e tutti i lavoratori 

-oppi episodi, negli ultimi tempi, hanno de
nuncialo il rischio che la democrazia sindaca
le diventi una democrazia senza regole ed 
hanno posto il problema ineludibile di nuove 
regole che facciano pesare di più la volontà 
del lavoratori e conseiMar» agli alesai aindaca-

Ustica di voler imporre, un sindacato, la sua 
volontà agii altri Nuove regole democratiche, 
iniziative di massa, prospettiva strategica, cor
retto conlronto Ira opzioni differenti sono va
lle facce di una stessa medaglia Saper distin
guere e darsi un cammino, un quadro di riferi
mento è decisivo Alcune questioni sono già 
In campo 11 conlronto con 11 governo, che ha 
visto per ora un cambiamento di metodo ma 
che e ancora lutto aperto alla verifica di so 
stanza La necessità di aprire una stagione di 
vertenze articolate di fabbrica e l'impegno per 
alternare nuovi diritti del lavoratori nelle pic
cole Imprese La scadenza impegnativa del 
pubblico Impiego L'innovazione da portare, 
finalmente, verso tematiche come quelle am
bientali e della differenza sessuale Altre que
stioni più di fondo, come la costruzione di una 
nuova solidarietà e di nuovi valori di ugua 
gllanza e di liberazione del lavoro richiedono 
coraggiosi rinnovamenti della cultura politica 
Sono questioni presenti di fronte al nostro 
stesso partito, alla preparazione del nostro 
Congresso Anche per questa ragione assume
remo nel prossimi giorni, e con I impegno dei 
massimi livelli di direzione del partilo, I inizia
tiva di chiedere un Incontro e un confronto 
con la Cgil, con la Cisl e con la UH Nel pieno 
rispetto delle reciproche autonomie vogliamo 
tare andare avanti una ricerca comune e por
tare un nostro contributo ad un rilancio del 
sindacato che è una forza portante della de 
mocrazla italiana e di ogni prospettiva di tra-
slormazione della società 

Il presidente del Consiglio si assume la responsabilità dello scandalo-Viminale 
«Per due volte mi ha offerto di lasciare il suo incarico» 

De Mita: «Io ho impedito 
a Gava di dimettersi» 
•Gava mi presentò per due volte le dimissioni, ed 
io le ho respinte» ti tardivo annuncio viene da De 
Mita che cosi torna a rivendicare, dopo la difesa 
pronunciata in Parlamento, la responsabilità di 
mantenere il ministro dell'affare Grillo nel gover
no Aldo Tortorella della Direzione del Pei. «Il pre
sidente del Consiglio è venuto meno ai suoi doveri 
di statista» 

VINCENZO VASIUE 
• a ROMA Gava presentò 
una prima volta le dimissioni 
ali esplodere del caso Cirillo 
afferma con una plateale «gaf
fe» una nota di palazzo Chigi 
Semmai si tratta del caso Ale-
mi, cioè dell ordinanza che è 
tornata a sollevare le respon
sabilità dell attuale ministro 
dell Interno nella trattativa 
conCutolo La seconda volta 
è slato in occasione dell Ini
ziativa disciplinare del mini
stro Vassalli In entrambi i casi 
De Mita avrebbe respinto le 
dimissioni, attestandosi sulla 
linea di difesa già espressa In 
Parlamento il presidente del 

Consiglio ha nvendicato la re
sponsabilità di aver mantenu
to dentro al suo governo il mi
nistro Gava, in una lettera al 
quotidiano -La Stampa» Cer
ca di difendersi sostenendo di 
non aver voluto tare «invasio
ni nel terreno dei tatti», ma ri
pete su Alemi «SI è posto fuo
ri dal circuito costituzionale* 
Aldo Tortorella del Pei «Il lat
to che De Mita abbia respinto 
le dimissioni, Indica una sua 
responsabilità precisa, che se 
può testimoniare della lealtà 
verso un amico non testimo
nia della sua considerazione 
per i doveri delio statista» 

A MOINA 3 Antonio Cavi 

Vassalli accusò 
anche i giudici 
del caso Calabria 

ALDO VARANO 
• • ti ministro Vassalli ha 
fatto sapere di avere presenta 
to proposta di procedimento 
disciplinare contro Carlo Ma 
cri ed Ezio Arcadi, i due magi
strati di Locri che hanno de
nunciato le carenze della lotta 
alla mafia, mducendo Cossiga 
a riaprire il caso Calabria II 
procedimento è stalo avviato 
Il lOottobre del 1987 In segui
to ad una Inchiesta miniSiena-
le sul caso Sergi, un pastore 
morto dopo essere slato arre
stato dai caiabinien Ma il Pg 
della Cassazione si è già pro
nunciato per il proscioglimen
to del due magistrati «perchè i 

fatti non sussistono» Sul caso 
Sergi si mossero forze poten
tissime per screditare Macn 
ed Arcadi Un rapporto del Si-
sde senno su carta intestata 
dei servizi adombrò responsa
bilità dei due giudici nella 
morte del pastore II rapporto 
poi risultò falso Arcadi lo 
scorso maggio denunciò in
quietanti risrolri nella condu
zione del processo sulla mor
te del pastore Intanto, Macri 
ha smentito di avere presenta
to un esposto contro il Procu
ratore di Locri, Rocco Lom
bardo, che a sua volta ha re
spinto le accuse di avere 
•smontalo» il pool antimafia. 

A PAGINA 3 

La«Pravda» 
«Fu Stalin a volere 
la morte 
diTrozkij» 

•Fu Stalin a volere la morte di Trozkii» Per la prima volta 
dal 1927, sulla »Pravda», I organo del Pcus.è stata pubbli
cata una ncosiruzione dello scontro tra Stalin e Troucij 
(nella foto) Una pagina intera con ampi stralci del libro 
«Trionfo e tragedia» di prossima stampa Lo storico VoUto-
gonov non ha prove sulla responsabilità di Stalin ma rac
conta i momenti cruciali in culli dittatore decise di togliere 
di tomo i oppositore sconfitto * Q 

Cossiga 
stamattina 
arriva 
a Bolzano 

Francesco Cossiga arriva 
stamattina a Bolzano super-
proletto da un vasto spiega
mento di forze dell'ordine. 
C'è tensione dopo le bom
be delle scorse settimane e 
le minacce dei terrorista 
KarlAuserer II presidente è 

accolto da una polemica che riguarda I invito per l'apertu
ra della Fiera. I repubblicani sostengono che l'assenza 
della firma di Magnago, segretario del Svp, sotto la richie
sta nvolta al capo dello Stalo denoia «difficoltà inteme» 
aliaVolkspartel A Moira 6 

Ferri In una intervista all'Unità II 
_ . A _ „ , . ministro Ferri risponde alte 
ad Agnelli: polemiche sollevate da 
«La vita Gianni Agnelli e Pinlnfarina 
- « . , ! . — 1 _ sul decreto che »tabllhc«| 
non Si Vende» nuovi limiti di velocità «u 

nostro obiettivo - afferma 
•»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»• Ferri-è la tutela della vita, 
che non ha comparazione con altri valon» Il titolare del 
Lavon pubblici spiega anche perchè si sono preferiti del 
limiti differenziati e si dice convinto che gli italiani sapran
no ben adattarsi alla doppia velocità A PAGINA 8 

Pizztnato: 
«Ora De Mita 
non si aspetti 
sconti» 

Mentre il presidente del 
Consiglio da Bari parla -
genericamente - di riforme 
e di organica manovra eco
nomica da deOnlre nel 
prossimi giorni, Il segretario 
della Cgil Pizzlnato ricorda 
a De Mila che sarebbero 

fuori luogo "facili ottimismi». L'incontro di Palazzo Chigi 
ha stabilito un metodo apprezzabile per il rapporto col 
sindacati, ma rimane In piedi lutto il contenzioso che ave
va portato Cgil, Cisl e Uil a prepararsi allo adopero genera-
le Saranno le proposte concrete del governo a determina
re l'esito del confronto A rMuu. A 

Nelle strade di Santiago a quindici anni dal golpe militare del generale Pinochet 
si toma a parlare in pubblico di politica nell'infuocata vigilia di un referendum che ha come unico candidato il dittatore 

«Così il Cile sta ritrovando la speranza» 
Tanti si chiedono ma perché Pinochet, indicendo 
il referendum, ha messo in discussione se stesso e 
a repentaglio il suo potere assoluto? Chi glielo ha 
fatto fare? La risposta c'è. E risale a otto anni fa. In 
quel momento il generale era meno forte fra i 
militari ma più forte in un paese in cui il movimento 
democratico era stato duramente sconfitto. Ora le 
cose sono cambiate molto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ARMINIO SAVIOU 

• a SANTIAGO Otto anni fa baionette la protezione dei 
Pinochet assunse 1 impegno a 
lar votare il Cile nel! 88 Ora 
ali impegno costituzionale Pi
nochet non ha potuto sottrarsi 
per unte ragioni necessità di 
mantenere un immagine di 
•legalità», sia pure «montana, 
di fronte al mondo, pressioni 
internazionali, pressioni Inter
ne (sia pure ambigue) di una 
borghesia attiva benché debo
le politicamente, oscillante tra 
la tentazione di assumere in 
proprio la gestione dei poten 
esecutivo e legislativo (oggi 
ancora affidati al presidente e 
alla giunta dei quattro genera
li), e il bisogno di affidare alle 

propri interessi 
Chi arriva qui con l'idea di 

un paese lerronzzalo e muto, 
nmane stupito e non crede ai 
suoi occhi e alle sue orecchie 
Interroghi la gente, chiedi co
me voteranno e te lo dicono 
sinceramente Per il «si» o per 
il «no» Perchè? Perchè mi sta 
bene cosi, perchè non mi sta 
bene Per ragioni ideali, l'a
more per la libertà, o pratiche 
la difesa di un tenore di vita 
sempre precario 

Per esempio perché i salari 
sono bassi E all'obiezione del 
cronista, fattosi avvocato del 
diavolo, che la fine della ditta 

tura non significherebbe di 
per sé, automaticamente, sa-
lan più alti, la risposta è ragio
nevole e matura. «Si, ma si po
trebbe scioperare, e resistere 
al padrone che oggi ti ricatta e 
di dice o li contenti di quello 
che ti do o te ne vai» 

Un compagno mi porta, la 
sera di giovedì, in un piccolo 
cine-teatro, dove si comme
mora la figura di un eroe del
l'antifascismo cileno, José 
Carrasco, giornalista, rapito e 
assassinato due anni fa da uno 
squadrone della morte Nella 
saletta gremita di militanti, si 
proietta un filmato con mo
menti della vita dello scom
parso, dei suoi funerali, di te
stimonianze della vedova, di
chiarazioni di compagni e 
amici Oratori salgono sul pal
co, pronunciano elogi fune
bri, denunciano le responsa
bilità del governo, vi è una li
bertà che sembra piena senza 
vincoli Ma, allora, dov'è il fa
scismo?, vien fatto di chieder
si 

La risposta è complessa Di 
ce con sorridente sarcasmo 

l'avvocalo cattolico Roberto 
Ciarreton del Vicanato della 
solidanetà dell'arcivescova
do «Questa manifestazione 
potrebbe essere sciotta in 
ogni momento, sia da una 
bomba, sia da un intervento 
della polizia» 

Brandelli di libertà vengono 
strappati, altn concessi Du
rante Il giorno, il direttore del
la rivista «Analisi*» Juan Pablo 
Cardenas, svolge attività gior
nalistica e quindi politica Ma 
alle dieci di sera, ogni sera, 
deve tornare in carcere, e se 
sgarra di un minuto, la pena 
gli può essere prolungata 

L opposizione ha i suoi 
giornali Non meno di sei 
Uno, «La Epoca», ha perfino 
un concorso in cui mette in 
palio migliaia di pesos (basta 
grattare una cartolina, come 
quelle di certi detersivi, nel 
caso peggiore, come nel mio, 
si trova scntto «Forse, doma
ni •) Però una rivista può es 
sere sequestrata multata e un 
giornalista processato, se 
«esagera» 

Dice un giovane architetto 

•È sempre e solo una questio
ne di rapporti di forza, che va
riano Uomini mascherati ir
rompono in casa mia, minac
ciano di rapire mio tìglio Op
pure vengo arrestato, interro
gato senza assistenza legale 
per due settimane Però il 
giorno in cui Pinochet si pre
senta candidato unico, il 
' Mercurio", giornale conser
vatore, giornale del regime, 
pubblica una mia dichiarazio
ne durissima In cui affermo 
che si tratta di una vergogna, 
di una macchia sulla nostra 
stona Senza mutare una vir
gola» 

Quel giorno stesso (era il 
30 agosto) migliaia di persone 
lanciarono invettive contro il 
presidente, che dall'edificio 
dove si era riunito con gli altri 
quattro generali tornava al pa
lazzo della Moneda E durante 
la notte, non solo nei quartieri 
popolari, ma anche in quelli 
delle classi medie, risuonò a 
lungo, per ore, un ossessio
nante «caceroleo» Migliaia di 
donne battevano cucchiai e 
forchette sulle pentole La 
stessa forma di protesta «casa-

tinga», Inventata dalla media 
borghesia per logorare e infi
ne rovesciare il governo At
tende 

Mi fanno notare che le ve-
tnne (almeno nel centro) so
no piene di merci «Non è co
me al tempo di Unità popola
re», diconoCalcuni accusando 
ancora l'incapacità delle sini
stre, altri, più onestamente, 
ammettendo la responsabilità 
del sabotaggio intemo e inter
nazionale) Paragonale a 
quelle europee, le vetnne di 
Santiago sono ben poca cosa 
Ma è vero, le cifre stesse lo 
dicono c'è stato sviluppo in 
certi settori agricoli e indu
striali, la produzione è aumen
tata, e il Cile, aiutalo anche 
dall'aumento del prezzo del 
rame, conosce uno di quei 
momenti che gli economisti 
chiamano «di prospenta» 

Il Cile si Ma i cileni? Per 
milioni di essi (torse per cin
que milioni, sui soli 12 che 
abitano questa lunga striscia 
di terra tra l'oceano e le An
de) non esiste prospentà, ma 
disoccupazione, lavoro pre

cario e nero, fame Nelle «pò-
blaciones», cioè nelle borgate 
povere che circondano San
tiago, c e uno stato perma
nente di disordine, di ribellio
ne, che è difficile attribuire, 
come vorrebbero le autorità, 
alla delinquenza comune I 
giornali pubblicano la triste 
stona di un minorenne sospet
talo di furto, inseguito dalla 
polizia, ucciso, in una borga
ta. Aggiungono che c'è stala 
una sommossa U gente ha 
accusato gli agenti di avere ri
tardalo con un blocco strada
le I arrivo dell'ambulanza So
no volate pietre Un segno in
quietante dell'abisso scavalo 
tra le classi povere e lo Stato 
Tutto è quindi incerto ed am
biguo in Cile, come questa sua 
strana primavera australe che 
stenta a cominciare davvero, 
Fa ancora freddo, il sole noi» 
riesce a superare ta cappa 4lt 
srnog che copre la capitate, 
oscura il cielo, si posa silen
ziosa sui marciapiedi, sui tetti, 
sull aslalto, aderisce al muri « 
conferisce ad ogni cosa, albe
ri palazzi, prati, persino ai vol
ti umani, una strana patina gri-

Clima di tensione in vista delle Olimpiadi 

Violenti scontri a Seul 
tra polizia e .studenti 

Studenti sudcoreani contro le barricate monili « i n polizia fuori l'università Dankuk di Seul 

MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 23 

A Olmi il Leone annunciato 
• • VENEZIA Basta con le 
tentazioni Bandito ogni scan 
dalo Si chiude Ragionevolez
za buon senso hanno indotto 
la giuna intemazionale delta 
45' Mostra cinematografica 
veneziana a puntare su nomi e 
opere di acquisito valore 01 
mi Anghelopoulos; Sembène 
e i loro rispettivi film svettano 
trionfanti sulle restanti cose 
Attori di talento Don Ameche 
e Joe Mantegna attrici sensi 
bili ShirleyMacLaine e Isabel
le Huppert, risaltano nel deso
lato «paesaggio dopo la batta 
glia» Tutti gli altn ancora un 
pò spiazzati dal verdetto lam
po dei giurati si leccano le fé 
lite parlano straparlano di 
questioni già superate da ar 
chiviare a futura memona 

Eppure quella appena con 
elusa si è rivelata una manife 
stazione oltremodo movimen 
tata vivace problematica 
Non alludiamo beninteso né 
al «caso Scorsese» né ai poi* 
veroni innescati ad arte con 

I) Leone è di Olmi. La previsione è stata rispettata 
per questa Leggenda del santo bevitore (prodotto 
dalla Rai, vera tnonfatnce della rassegna; Leone 
d'argento ad Anghelopoulos e premio speciale al 
senegalese Ousmane Sembène per il suo Camp de 
Thtaroye Migliore attnee ex-aequo Isabelle Hup
pert e Shirìey McLaine Anche per gli attori vittona 
di coppia Don Ameche e Joe Mantegna 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SAURO SORELLI 

tro t attuale direzione Parlia
mo piuttosto degli oggettivi 
valori in campo espressi dalle 
opere della rassegna competi* 
tivae dalle altre sezioni Oltre, 
è ovvio la doviziosa, esau
riente «personale- dedicata a 
Pier Paolo Pasolini Lo stan 
dard medio dell intero palin 
sesto è parso in generale, di 
livello più che buono E salvo 
proprio alcune pateliche ec 
cezìoni pochi film sono nsul 
tati davvero «invisibili» 

Rispetto al grandi festival 
come Cannes e Berlino Vene 
zia da alcuni anni a questa 
parte pur tra contorsioni e 

travagli pregiudizievoli, si è 
assestata in una posizione di 
elezione per ciò che pertiene i 
film di qualità le opere di au 
lori consacrati le scelte ngo 
rasamente culturali dando al 
contempo una fisionomia de 
finita, prospettive specifiche 
alla strategia funzionale ope 
rativa della nuova gestione E 
la 4"ì' edizione lo conferma 

Siamo tioppo ottimisti' 
Neanche tanto Solo che si 
guardi retrospettivamente tra 
quali e quanti impacci provo 
cazioni sabotaggi I attuale 
direttore ha dovuto muoversi 

L esito è sotto gli occhi di tut
ti Una manifestazione per 
gran parte appassionante, le 
sale folte di spettatori Certo 
restano carenze funzionali e 
strutturali vistose (sale di 
proiezione inadeguate, servizi 
logistici dubbi apparato orga 
nizzativo un pò affannoso) È 
vero, peraltro, che se si sfron
dasse la pletora di faccendie 
n di portaborse di notabili 
politici e d altro tipo che qui 
abbondano, le cose migliore
rebbero di colpo 

Zone d'ombra, impasse 
funzionali congenite maga* 
gne statutane della Biennale-
cinema non si risolvono con 
decisioni d tmpeno, serve la 
solidale costruttiva opera del 
consiglio d amministrazione 
dell ente senza risentimenti 
personali o preconcette chiu
sure per ridare ultenore pre 
stigio autorevolezza alla 
Biennale Un giudizio telegra 
fico sulla mostra da poco con
clusa indispensabile 

Nell'arsenale br 
un mitra usato 
da «Età» e «Ira» 

ANTONIO CIPMANI 

t a ROMA È stato scoperto 
anche I arsenale delle Br ro-
mane Era a Castel Verde alla 
periferia della capitale dentro 
i carabinieri hanno trovato pi-
stole, mitra e cento milioni 
provenienti dalla sanguinosa 
rapina di via Prati di Papa in 
cui persero la vita due agenti 
Uno del mitra è oggetto di 
particolare attenzione si trat
ta di un'arma di fabbricazione 
cinese mai usata finora in Ita
lia dai terroristi Questo lucile 
mitragliatore «da campo*, con 
tanto di cavalletto, è stato in
vece usato in diverse azioni di 
guemglia dall'Età basca, dal-
I Ira irlandese e da indipen
dentisti corsi La scoperta è 

Inquietante e conferma i timo-
n di un collegamento operati-
va delle Br con gruppi terrori
stici intemazionali Nel com
plesso, nelle 5 basi della co
lonna romana finora scoperti, 
gli inquirenti hanno trovato 
materiale di estremo Interes
se Oltre ad armi, soldi e do
cumenti c'erano anche ma
nette, lampeggiatoli della po
lizia, palette del carabinieri, 
adesivi di riconoscimento del-
laSip Che 1 terroristi stessere 
preparando qualche azione 
clamorosa non e è dubbio GII 
inquirenti tendono però a 
smentire che fosse gli pronto 
un progetto operativo per ra
pire o uccidere un uomo poli
tico 
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